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1.a. Nomi di variabili

· Costituiti da lettere, cifre e caratteri di sottolineatura ‘_’.

· Il primo carattere deve essere una lettera.

· La sottolineatura ‘_’ viene considerata come una lettera.

· Case Sensitivity: netta distinzione tra maiuscole e minuscole (COSTANTI in MAIUSCOLO)

· Il numero dei caratteri significativi per gli identificatori interni è 31, mentre per gli identificatori esterni alcune applicazioni possono limitare tale valore ai primi 6 caratteri e talvolta senza distinzione tra maiuscole e minuscole (non è, comunque, il caso dei prodotti Borland).

· Le keywords vanno scritte in minuscolo, e non possono essere usate come nomi di variabili o costanti.

· Porre cura nella scelta dei nomi di variabili (lunghezza, semantica, forma tipografica).

1.b. Tipi e dimensioni dei dati

· Il tipo di un oggetto determina l’insieme dei valori che esso puo’ assumere e le operazioni che possono essere compiute su esso.

· I tipi fondamentali sono: “char”, “int”, “float” e “double”.

· Il tipo “char” occupa un singolo byte.

· Il tipo “int” occupa tanti bytes quanti ne sono previsti sulla macchina ospite.

· Il tipo “float” fa riferimento ai numeri in virgola mobile in singola precisione.

· Il tipo “double” fa riferimento ai numeri in virgola mobile in doppia precisione. 

· Esistono dei “qualificatori di dimensione” che si applicano agli “int” per controllarne la dimensione: “short” e “long”; in tal caso può essere omesso il termine “int”. 
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· L’effettiva quantità di memoria assegnata alla variabili dipende dalla macchina ospite.

· I “qualificatori di segno”, “signed” e “unsigned” sono associabili sia aglio “int” che ai “char”; gli “unsigned” sono positivi o nulli mentre i “signed” possono  essere positivi o negativi. Ad esempio, se gli “int” occupano 16 bit, i valori degli “unsigned int”, che sono comunque 216, vanno da 0 a 65536, mentre i “signed int” (in questo caso il termine “signed” si può omettere) vanno da –32768 a 32767 (0 compreso).

· Dipendentemente dalla macchina i “char” possono avere o meno il segno, ma i caratteri stampabili sono sempre positivi.

· Anche gli interi esiste la possibilità di usare i qualificatori: esiste il tipo “long double” ma in funzione della implementazione del linguaggio i tre tipi “float”, “double” e “long double” possono avere una, due o tre ampiezze differenti.

1.c. Le costanti intere e carattere

Costanti intere

· #define x 32
/* costante intera */

· #define Y 123456789L /* costante “long int” */

· Le costanti numeriche “long” vengono scritte ponendo a suffisso della cifra una “L” (maiuscola o minuscolo in questo caso è indifferente).

· Per le costanti “unsigned” è previsto il suffisso “U” (o “u”). I suffissi possono combinarsi insieme (ad esempio il suffisso “UL” è relativo agli “unsigned long”)

· Se non viene indicato alcun suffisso, la costante viene considerata del primo tipo (in base alla dimensione) adatto a rappresentarla.

Costanti carattere

· Le costanti carattere consistono di un solo carattere racchiuso tra apici singoli, come ‘a’, ed il valore numerico che esse assumono è quello del carattere nel set di caratteri della macchina.

· Caratteri non letterali possono essere rappresentati con sequenze di esape. Esse rappresentano un solo carattere. Si può usare la notazione ‘\n’ per newline, ‘\t’ per tabulazione orizzontale, ‘\\’ per il backslash, ’\’’ per il singolo apice e così via…

1.d. Le costanti stinga, floating ed enumerative

Costanti stringa o alfanumeriche

· Le costanti stringa consistono in una sequenza di zero o più caratteri, racchiusa tra doppi apici (es. “pippo”).

· Una stringa viene immagazzinata come vettore di caratteri e terminata dal compilatore col carattere di escape “\0”, per individuarne agevolmente la fine. La dimensione del vettore in memoria è quindi pari al numero di caratteri più uno (il carattere di escape, appunto).

· Occorre prestare attenzione alla differenza tra ‘x’ ed “x”.

Costanti floating

· Una costante floating consiste in:

· una parte intera e/o una parte frazionaria;

· un punto decimale e/o una “E” o “e” seguita da un esponente intero con segno (opzionale);

· un suffisso opzionale F, f, L, l, per “float” o “long double” (se il suffisso non è presente, il tipo è “double” per default).

Es.:
#define A 123.4

#define B 3E-2

Costanti enumerative

· Un’enumerazione è una lista di valori interi costanti:

enum id {id1, id2, …, idn}

/* id1=0 id2=1 …, idn=n-1 */

enum mesi {GEN=1, FEB, MAR};
/* FEB=2, MAR=3 */

1.e. Le dichiarazioni

· Tutte le variabili devono essere dichiarate prima dell’uso.

· La dichiarazione di una variabile consiste nella specificazione di un tipo seguita dal nome della variabile, o da una lista di nomi di variabili, separate da virgole, e terminata da un punto e virgola.

· Le variabili possono essere inizializzate all’atto della loro dichiarazione, facendone seguire il nome dal segno di uguale ‘=’ e da una costante (coerente col tipo con cui la variabile è stata dichiarata).

Es.: 
int i, j, k;

char c = ’a’;

float x;

double r = 2.5152E15;

· Il qualificatore « const » applicato ad una variabile serve a specificare che quel valore non verrà mai alterato ; queste variabili vengono poste in memoria a sola lettura consentendo, in alcuni casi, una ottimizzazione della memoria impiegata.

Es.:
const int costante = 25;

· Le conseguenze del tentativo di modifica di un oggetto dichiarato “const” dipedono dall’implementazione.

1.f. Operatori aritmetici

· L’operatore unario meno ’-‘ 

· Gli operatori binari ‘+’, ‘-‘, ‘*’, ‘/’, ‘%’.

· L’operatore binario divisione ‘/’, applicato a variabili intere e restituisce un risultato arrotondato all’intero inferiore, ossia opera il troncamento della parte decimale.

· L’operatore ‘%’ (modulo) si applica a variabili intere e restituisce il resto della divisione tra gli operandi.

· La direzione di troncamento dell’operatore ‘/’ per numeri negativi dipende dall’implementazione e dalla macchina; analogo discorso vale per il segno nel caso dell’operatore ‘%’ ed in situazioni di overflow o underflow.

Es.:
-5 / 2 
può dare
-2 o -3

-5% 2 
può dare 
1 o -1

· Le priorità sono quelle usuali (possono, ovviamente, essere forzate con l’uso delle parentesi);

‘+’ e ‘-‘ (operatori unari);

‘*’ e ‘/’ 

‘+’ e ‘-‘ (operatori binari).

· Tutti gli operatori aritmetici sono associativi da sinistra a destra

1.g. Operatori relazionali e logici

· Gli operatori relazionali ‘<’, ‘>’, ‘<=’, ‘>=’ hanno tutti la stessa priorità, superiore a quella degli operatori di uguaglianza ‘==’ e ‘!=’.

· Tutti gli operatori relazionali hanno priorità inferiore rispetto a qualsiasi operatore aritmetico.

· Esistono anche degli operatori logici di connessione: ‘&&’ (AND logico) ed ‘||’ (OR logico); la priorità di ‘&&’ è maggiore di quella di ‘||’.

· Tutti gli operatori logici hanno priorità inferiore rispetto a qualsiasi operatore relazionale.

· Le espressioni che contengono tale tipo di operatori vengono valutate da sinistra a destra e la valutazione si arresta subito, una volta appurato il risultato.

Es.:
x < y + z && c == ‘y’ || t != k

· Esiste anche un operatore logico unario di negazione, ‘ !’: esso muta qualsiasi valore non 0 (o vero) in 0 ed un operando 0 (o falso) in 1.

1.h. Conversioni di tipo

· Tipi differenti vengono convertiti nelle espressioni ad un tipo comune prima di operare su di essi.

· Regola generale: i tipi con occupazione di memoria inferiore vengono espansi in tipi con occupazione di memoria maggiore.

Es.:
float x, y; 

int i; 

… 

x=x+i;

In questo caso la variabile i, pur se dichiarata come intera, viene espansa in float prma della somma.

· Il tipo “char” viene automaticamente espanso ad int in operazioni aritmetiche.

· Nel caso di assegnazioni, il valore del lato destro viene convertito nel tipo del valore a sinistra.

· Sulla base della regola generale i tipi (se presenti nelle espressioni) forzano gli altri operandi a delle espansioni nel seguente ordine: “long double”, “double”, “float”, “long int” e “int” che possono forzare soltanto “short int” e “char”.

· Per operandi “unsigned”, tutti i valori sono considerati “unsigned”.

· Esiste la possibilità di forzare dall’esterno una modifica di tipo, mediante il costrutto “cast”: (tipo) espressione.

Es.:
la funzione “sqrt” (radice quadrata) della libreria “math.h” vuole un argomento double quindi se vogliamo operare su un intero n dobbiamo scrivere: sqrt( (double) n).

1.i. Operatori di incremento e decremento

· Esistono in C gli operatori unari “++” (incrementa di una unità) e “--“ (decrementa di una unità).

· Essi possono essere applicati sia come operatori unari prefissi che come operatori unari postfissi.

· Come operatori unari prefissi essi incrementano il valore della variabile prima che essa venga utilizzata nel programma

· Come operatori unari postfissi essi incrementano il valore della variabile dopo che essa è stata utilizzata nel programma

· Tali operatori possono essere applicati soltanto alle variabili (ad es. n++ o ++n) e non alle espressioni, pertanto una espressione del tipo (i+j)++ risulta sintatticamente errata.

1.j. Operatori logici orientati al bit

· Esistono operatori logiciapplicabili soltanto ad operatori interi (cioè “short”, “int”, “long int” e “char”) segnati con :

· & 
AND a bit

· !
OR a bit

· ^
OR esclusivo (XOR) a bit

· <<
Shift a sinistra

· >> 
Shift a destra

· -
Complemento a uno (unario)

· L’espressione x<<2 sposta a sinistra di due posizioni le cifre di x e riempie gli spazi resisi disponibili con bit di valore zero.

· L’operatore binario >> riempie gli spazi resisi disponibili con bit di valore zero, se l’operando “unsigned”, e con bit di valore zero o con bit di valore uno a seconda della particolare macchina ospite altrimenti.

1.k. Operatori ed espressioni di assegnamento

· L’operatore di assegnamento è “=”.

Es.:
i = i + 2

· Detta ‘a’ una espressione, ‘b’ un’altra espressione ed indicando con ‘§’ un generico operatore, l’operazione di assegnamento ‘a = a § b’ può essere scritta come ‘a § = b’

Es.: i + = 2;

· Il vantaggio insito in tale modo di operare è che ‘a’ viene valutato una sola volta (con indubbi vantaggi in termini di occupazione di memoria e tempi di esecuzione).

· E’ importante notare che ‘§’ si applica a tutto il membro destro dell’assegnazione.

Es.:
x*=y+1;

corrisponde a 

x=x*(y+1)

· Gli operatori binari che godono di tale proprietà sono: “+”, “-“, “*”, “/”, “%”, “<<”, “>>”, “&”, “|” e “^”

1.l. Espressioni condizionali

· Esiste l’operatore ternario “ ? : “ utilizzato nelle espressioni condizionali.

· Date tre espressioni: espre1, espre2 ed espr3, l’espressione condizionale assume la frma: espr1 ? espr2 : espr3;

· L’espressione espr1 viene valutata per prima: se essa viene riconosciuta vera (valore non nullo) l’espressione condizionale restituisce il valore della espr2; viceversa se espr1 è falsa (valore nullo) viene restituito il valore espr3. 

· È buona norma di programmazione racchiudere l’espressione espr1 tra parentesi, anche se l’ordine di priorità dell’operatore ternario “ ? : “ è molto bassa.

Es.:
z = (a > b) ? a : b
/* z = max [a, b] */

· Se espr2 ed espr3 sono di tipo diverso, valgono le regole di conversione di tipo precedentemente menzionate. Nell’esempio se ‘a’ è un “int” e ‘b’ è un “float” l’espressione condizionale restituisce a ‘z’ un float.

1.m. Priorità e ordine di valutazione

· In C non viene specificato in quale ordine vengono valutati gli operandi di un operatore

· In C non viene specificato l’ordine con cui vengono valutati gli argomenti delle funzioni

· Il compilatore dirime a suo modo (che varia da implementazione a implementazione) le situazioni ambigue.

